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te sono diverse: via San Martino,
all’incrocio con Via Oglio; via 
Bagnatica, dall’incrocio con via 
Tognoli all’intersezione con via 
Ponchione, in entrambi i sensi 
di marcia; via Cantalupa, con si-
stemazione del dosso nei pressi 
dell’incrocio con via dei Pioppi; 
via dei Prati, dalla rotatoria al-
l’incrocio con viale Lombardia 
fino alla cima del ponte; via dei 
Campi all’incrocio con via delle 

sensibile della situazione viaria. 
Gli interventi prevedono la

scarifica della vecchia pavimen-
tazione, la chiusura delle fessu-
razioni, il livellamento delle de-
pressioni, la messa in quota di 
chiusini e pozzetti, la posa del 
nuovo manto stradale di asfalto 
e la posa del nuovo tappetino 
d’usura. A corredo, la sistema-
zione della nuova segnaletica 
orizzontale. Le strade interessa-

Viabilità pubblica
Il sindaco Rossi: «I disagi 

giustificati dal risultato finale»

Cantieri aperti a Bru-
saporto, per migliorare la viabi-
lità e sistemare l’arredo urbano 
lungo le strade del territorio co-
munale. In linea con il piano an-
nuale delle opere pubbliche e, in
particolare, con il «Piano asfal-
ti» concordato con l’Ufficio Tec-
nico, l’amministrazione comu-
nale ha dato il via nei giorni scor-
si ad un piano di manutenzione 
e asfaltatura delle strade comu-
nali, in molti casi rovinate e de-
gradate. Si tratta di interventi di 
manutenzione straordinaria 
delle pavimentazioni stradali e 
loro messa in sicurezza, che pre-
vedono annualmente una rota-
zione delle vie, sia nel centro sto-
rico che nell’area di campagna, 
finalizzate ad un miglioramento

Groane; via della Campagna; il 
tratto dalla nuova rotatoria al-
l’incrocio tra via per Seriate e via
Albano fino al Municipio; via 
Dante (compresi i parcheggi 
pubblici); piazza Papa Giovanni 
XXIII; via Nazario Sauro; i mar-
ciapiedi di via Oglio.

I lavori, che vedono impegna-
to l’Ufficio Tecnico, hanno una 
spesa di 100.000 euro: 70.000 
provenienti dal Governo cen-
trale e 30.000 dalle casse comu-
nali. «Gli interventi rientrano 
nel piano di monitoraggio delle 
strutture viabilistiche – afferma
il sindaco Roberto Rossi –. In-
terventi mirati e calibrati, che 
seguono un crono-programma 
stabilito a suo tempo dal “Piano 
asfalti” che prevede asfaltature 
annuali, realizzate per lotti, con 
l’intento di sistemare gradual-
mente e stagionalmente le stra-
de più danneggiate, con l’obietti-
vo di consegnare una rinnovata 
pavimentazione». «I lavori do-
vrebbero durare circa una setti-
mana – continua il primo citta-
dino –. Ci saranno dei disagi alla 
circolazione alla mobilità pedo-
nale, ma il risultato finale sarà 
tale da giustificarli».
Tiziano Piazza

Si asfaltano le strade danneggiate
Lavori in corso a Brusaporto

Macchine asfaltatrici già in azione per le strade di Brusaporto 

DAVIDE AMATO

Una zona umida ad ac-
que basse per la tutela della biodi-
versità. Il Comune di Mozzo la sta
creando sul proprio territorio, in 
località Carpiane. Il progetto ha 
ottenuto il totale finanziamento, 
dal valore di 41 mila euro, nell’am-
bito del programma regionale 
per gli interventi territoriali a sal-
vaguardia della biodiversità 
(bando Life Gestire 2020). È 
un’azione strategica a sostegno 
della conservazione della fauna 
anfibia e del mantenimento della
connettività ecologica nella zona 
speciale di conservazione dei bo-
schi dell’Astino e dell’Allegrezza 
(all’interno del Parco dei Colli). 
«È un lavoro importante per l’in-
tero territorio: il laghetto diven-
terà un punto d’attrazione note-
vole, un gioiello naturalistico - ha
detto Paolo Pellicioli, sindaco di 
Mozzo -. Il cantiere è appena par-
tito. In quindici giorni si vedrà il 
risultato. E domenica, con le 

Biodiversità. Partito il cantiere per una zona umida in località Carpiane. Sarà anche punto
di foraggiamento per uccelli e pipistrelli. Il sindaco Pelliccioli: «Un gioiello naturalistico»

piogge, la fossa, ora in fase di sca-
vo, inizierà a riempirsi». L’inter-
vento mira a creare ex novo 
un’area umida permanete ad ac-
que basse, favorevole alla ripro-
duzione di numerose specie di 
anfibi (tra cui la Rana latastei e 
quella dalmatina), in modo da fa-
vorire la conservazione delle po-
polazioni presenti nella zona. Sa-
rà anche un sito di foraggiamento
utile a numerosi altri vertebrati, 
quali pipistrelli e uccelli, sia stan-
ziali che migratori.

Il progetto prevede l’amplia-
mento di uno stretto fossato agri-
colo, che al momento non per-
mette lo sviluppo di vegetazione 
naturale sulle sponde e non ga-
rantisce il ristagno permanente 
di acqua. Sfruttando la natura ar-
gillosa del suolo ed il continuo ap-
porto di acqua dai versanti circo-
stanti, l’attuale sedime del fossato
verrà ampliato per un tratto line-
are di 140 metri complessivi. Lo 
scavo avrà uno spessore massi-

oltre alle essenze erbacee, anche 
siepi di arbusti che andranno a 
costituire una cornice di prote-
zione e consolidamento rispetto 
all’attività agricola, oltre che un 
effetto percettivo ben diversifica-
to e naturaliforme. La zona umi-
da di nuova realizzazione sarà, 
nella prima stagione riproduttiva
post-opera, oggetto di un moni-
toraggio dedicato a valutarne l’ef-
fettiva colonizzazione da parte 
della fauna anfibia. 

«Il merito del progetto è da
ascrivere al Comune di Mozzo – 
ha commentato Oscar Locatelli, 
presidente del Parco dei Colli di 
Bergamo -: noi ne siamo partico-
larmente contenti perché già sei 
anni fa il Parco è intervenuto in 
quella zona, valorizzandola con 
la pista ciclopedonale. Conte-
stualmente abbiamo lavorato 
sulla salvaguardia dell’area pro-
tetta, creando un contesto favo-
revole alla biodiversità».
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Connessione pubblica
Si tratta di nuove postazioni

sia all’aperto sia al chiuso. 

L’assessore Gotti: «Servizio

di elevata qualità»

Seriate sempre più 
tecnologica. Infatti dopo la re-
cente approvazione da parte 
della Giunta del Piano dell’In-
formatica che persegue la tra-
sformazione digitale della pub-
blica amministrazione, Seriate 
ha fatto un altro passo dentro il 
sistema tecnologico in crescita 
ovunque e si è dotata di nuovi 
punti wi-fi per la navigazione in-
ternet gratuita nei pressi di una 
delle nove postazioni individua-
te, luoghi sia all’aperto sia al co-
perto: palazzo comunale, sala 
consiliare, piazza Alebardi, piaz-
za Donatori di sangue, giardino 
della biblioteca, tensostruttura, 
interni della biblioteca (con 6 
access point), piazza Matteotti 
(piazzale del mercato del lunedì,
con 2 access point); parco Oasi 
Verde nei pressi del chiosco (2 
access point). Per utilizzare il 
wi-fi gratuita si dovrà cercare sul
cellulare la rete WiFi4EU e si 
aprirà la pagina con le condizio-
ni d’uso e le istruzioni per con-
nettersi. «Restiamo connessi - è 
l’invito esplicito dell’assessore 
alla cultura e comunicazione 
Antonella Gotti -. Per consentire
ai cittadini, ai visitatori o ai sem-
plici passanti una connettività a 
banda larga e ad alta velocità, co-
me comune abbiamo partecipa-
to all’iniziativa europea 
WiFi4EU che consente accessi a
internet gratuiti e di elevata 
qualità. Il wi-fi pubblico amplia 
le opportunità lavorative e gli 
scambi sociali e culturali». Se-
riate ha partecipato al bando eu-
ropeo WiFi4EU ed ha ottenuto 
il contributo di 15mila euro per 
l’acquisto delle apparecchiature 
wireless e per coprire i costi di 
installazione.Per il Comune un 
costo di connettività di 2.000 
euro l’anno per tre anni. 
Em. C.

Seriate attiva
nove punti
di wi-fi 
gratuito

A sinistra, come si presenta ora il terreno con l’inizio dello scavo per la fossa di zona umida profonda 1,3 metri. A destra, il laghetto come sarà al termine dei lavori 

Mozzo scommette sulla natura
Un laghetto per rane e altri anfibi

mo di 150 centimetri. L’area umi-
da ha una profondità fino a 130 
centimetri (in media circa 80). La
permanenza dell’acqua nella va-
sca naturale sarà garantita attra-
verso la posa di due paratie in ac-

ciaio corten, che consentiranno, 
sfruttando la naturale inclinazio-
ne del terreno, il riempimento 
permanente dei relativi invasi. 
Sul contorno della superficie al-
lagata verranno messe a dimora, 

Monito del Comune

«Non buttare tutto nei cestini stradali»

Il comune di Mozzo chiede l’atten-

zione e la collaborazione dei citta-

dini per un corretto uso dei cestini 

stradali che sono installati in diver-

si punti del paese. In questi giorni 

ha comunicato alla cittadinanza: 

«Si stanno verificando diversi 

episodi di uso improprio dei cestini 

stradali, che dovrebbero essere 

utilizzati solo ed esclusivamente 

per conferire i rifiuti “da passeg-

gio”, come carte di caramelle, 

pacchetti di sigarette, ciotoline e 

cucchiaini del gelato, bottigliette, 

deiezioni animali. Nonostante il 

frequente svuotamento risultano 

spesso stracolmi di rifiuti domesti-

ci. I cittadini spesso non sanno che 

depositare i rifiuti nei pressi dei 

cestini stradali equivale ad abban-

donarli: si tratta, dunque, di un 

reato sanzionabile. Sono stati fatti 

richiami e sanzioni grazie anche a 

puntuali segnalazioni che hanno 

permesso di risalire a coloro che 

hanno abbandonato i rifiuti: utiliz-

zare i cestini stradali nel modo 

corretto è il primo passo per tenere 

il paese più pulito». 

R. T.


